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IL RITRATTO

«I
n Nicolò Contarini
avevo ritrovato quel
tipo di italiano che
da Piero Gobetti in
poi ci siamo ramma-
ricati che si fosse ri-

dotto a pochi campioni: quel tipo
di italiano che sentiva altamente
i problemi religiosi, li sentiva con
indipendenza, che aveva la fie-
rezza di sostenere le proprie
idee, che si buttava anche nel
campodell’azione specifica». Co-
sì Gaetano Cozzi definiva il doge
Contarini, eletto nel 1630, sogget-
to del primo libro che aveva scrit-
to, nel 1958 (per precisare: Gobet-
ti era un antifascista liberale uc-
ciso nel 1926 dalle bastonate de-
gli squadristi). Cozzi, nato a Zero
Branco (Tv) nel settembre di cen-
to anni fa, è stato uno dei più insi-
gni studiosi di storia veneziana,
uno dei fondatori, assieme aMa-
rino Berengo, Gherardo Ortalli,
Reinhold Mueller, del corso di
laurea in Storia di Ca’ Foscari, al-
la fine degli anni Settanta. L’uni-
versità di Venezia era una delle
poche in Italia, e l’unica nel Vene-
to, a dotarsi dello specifico corso
di laurea in Storia dove insegna-
vano alcuni dei migliori docenti
di taledisciplina.
Alla memoria di Gaetano Coz-

zi, morto nel 2001, è dedicato il
convegno dell’università di Ca’
Foscari e dell’Istituto Veneto di
Scienze, Lettere e Arti e, “Istitu-
zioni culturali e storiografia,
1960-2000” che si tiene il 29 e 30
settembre. Il 1° dicembre si terrà
un seminario nell’isola di San
Giorgio: Cozzi è stato per molti
anni direttore dell’Istituto per la
Storia della Società e dello Stato
Veneziano della Fondazione
Giorgio Cini (oggi affidato a Egi-
dio Ivetic, docente di Storia mo-
derma a Padova). La Fondazione
Benetton Studi Ricerche, della
quale Cozzi è stato consigliere di
amministrazione, promuove un
premio a suo nome, ne custodi-
sce l’archivio (mentre la bibliote-
ca si trova presso il dipartimento
di Studi storici di Ca’ Foscari)
nonché la casa di Zero Branco,
dove vengono, tra l’altro, organiz-
zati concerti in memoria della
moglie, Luisa Zille, scomparsa
nel 1995.

I LAVORI
Michael Knapton, storico lon-

dinese, docente prima nell’ate-
neo di Venezia e poi in quello di
Udine, assieme a Cozzi ha firma-
to una memorabile storia di Ve-
nezia indue volumi, edita daUtet
e purtroppo da anni fuori com-
mercio. È quindi la persona giu-
sta per indicare quali siano state
le novità impresse da Gaetano
Cozzi. «La storiografia venezia-
na», spiega, «era affetta da ecce-
zionalismo: come Venezia non

c’è niente e quindi non reggono i
paragoni. Il principale esponente
di questa corrente di pensiero
era stato Roberto Cessi. Invece
Cozzi pubblica nel 1982 con Ei-
naudi “Repubblica di Venezia e
stati italiani” e in questo libro
compie continui confronti con
gli altri stati della penisola, in
modo da uscire dalmito, dall’iso-
lamento e aprire la storiografia
ai paragoni. In secondo luogo ha
aperto alla terrafermaeallo stato
da Mar – in particolare la Morea
(il Peloponneso ndr) – mentre in
precedenza ci si era a lungo con-
centrati soltanto su Venezia. Si è

trattato di un ri-bilanciamento
molto opportuno. L’Istituto Ve-
neto di Scienze, Lettere e Arti,
con i suoi convegni sui domini da
Mar, rompeva gli schemi dopo
che gli studi sul resto dello stato
veneziano erano rimasti un po’
indietro. Infine la propensione a
studiare la storia della giustizia
con fine conoscenza della parte
giuridica, ma unendo una fonda-
mentale apertura alle scienze
umane, in una sorta di antropolo-
giadella giustizia».

NEL GIRO DI PANNUNZIO
In questo campo va ricordato

il fondamentale “Stato società e
giustizia nella repubblica vene-
ta”, curato da Gaetano Cozzi e
pubblicato in due volumi da Jou-
vance. Gli studi e i libri di Gaeta-
no Cozzi hanno impresso una
svolta fondamentale nella ricer-
ca storiografica su Venezia, ma
la sua influenza culturale non
può essere distinta dall’aspetto
umano. Cozzi era un invalido di
guerra: sottotenente degli alpini,
era stato feritonel 1942dal calcio
di un cavallo che gli aveva provo-
cato la paralisi degli arti inferio-
ri. Da convinto antifascista, dopo
l’8 settembre 1943 partecipa co-

me può alla Resistenza, scriven-
do saggi dal suo letto di ospedale,
aderisce al partito liberale rifon-
dato da Benedetto Croce, dal qua-
le uscirà anni più tardi per entra-
re nei radicali riuniti attorno al
“Mondo”diMarioPannunzio.

CONTRO I BARONI
Lasuapersonalità rimarràper

semprequella rigorosae corretta
di un ufficiale degli alpini e non
sarà mai un barone universita-
rio. «Aveva sensibilità umana,
modi e formazione da gentiluo-
mo, indole e desiderio di fare. Da-
va e chiedeva molto, affascinava
nel senso che era capace di illu-
minarsi di fronte a una ricerca
che lo colpiva», ricordaKnapton.
L’altra faccia dellamedaglia con-
sistenel fatto chenonsia riuscito
a incidere in profondità nelmon-
do dell’accademia. Claudio Povo-
lo continuerà gli studi nel campo
della giustizia, conunocchioalla
terraferma e all’Istria, mentre a
Cozzi va anche ascritto il merito
di aver strappatoagli sportelli un
bancario, l’indimenticato Gio-
vanni Scarabello e di averlo por-
tato nell’ateneo veneziano, dove
è per molti anni è stato docente
di Storia veneta.

GIURISPRUDENZA
Gaetano Cozzi è stato il mag-

giore studioso della storia del di-
ritto veneziano, è stato il primo a
occuparsi degli ordinamenti giu-
ridici del regno di Morea (Pelo-
ponneso), annesso alla Serenissi-
ma dopo la conquistamorosinia-
na di fine Seicento (“La politica
del diritto della repubblica di Ve-
nezia nel regno di Morea
1687-1715”). Dai libri di Cozzi
emergono le relazioni tra le po-
polazioni suddite, i rettori vene-
ziani e la Signoria. In sostanza il
dominio veneziano veniva eserci-
tato attraversogovernatori locali
– chiamati rettori – che si riserva-
vano la giustizia di secondo gra-
do. Se un suddito dello stato da
Terra o dello stato daMar si rite-
neva insoddisfatto di una senten-
za emessa dalla corte locale, po-
teva ricorrere al podestà venezia-
no e, nel caso, arrivare fino ai tri-
bunali dellaDominante. Si tratta-
va sì di politica della giustizia,
ma anche di organizzazione del
consenso: in epoche nelle quali
non esistevano i mezzi di comu-
nicazione di massa, sapere che si
poteva contare su un giudice su-
periore faceva sentire al riparo
dai soprusi dei nobilotti locali.
C’è però da registrare un filo di
amarezzanelle parolediMichael
Knapton: l’eredità di Gaetano
Cozzi è andata in parte dispersa,
poiché Venezia è uscita dai radar
dei dipartimenti di Studi storici
delle università del Nordest, al-
meno per quanto riguarda lame-
dievistica e la modernistica, un
po’ diversa è la situazione per
l’età comtemporanea. Una serie
di elementi, spesso semplicemen-
te fortuiti, ha fatto sì che ci sia de-
dicati ad altri temi e la storia di
Venezia sia invece stata trascura-
ta. Il migliore omaggio alla me-
moria di Gaetano Cozzi sarebbe
che gli atenei, in particolare Pa-
dova eVenezia, riprendano il filo-
ne di studi che Cozzi ha contri-
buito in maniera così determi-
nante apromuovere.

AlessandroMarzoMagno
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Questioni culturali e storiografia
nei rapporti tra città e Domini da Mar

GAETANO COZZI Professore
antifascista, liberale poi nella
cerchia di Mario Pannunzio, era
invalido di guerra per i postumi
di una ferita dal calcio di un
cavallo. Sotto la sede di Storia
(San Sebastiano) di Ca’Foscari

«Istituzioniculturali e
storiografiaaVenezia,
1960-2000».È il temadel
convegnochesi terrà il 29e30
settembre inaulaBaratto
all’universitàdiCa’ Foscarie
all’IstitutovenetodiScienze,
LettereedArti (Palazzo
Loredan,S.Marco2945). Il
convegnopermetteràdi
esaminare il camminochegli
studi suVeneziahanno
percorsonegliultimidecenni

e l’ambienteculturalechene
fadasfondo.Apartiredal
secondodopoguerra la storia
dellaRepubblicaha
conosciutoundeciso
rinnovamentoeuncrescente
interessea livello
internazionale, inuncontesto
locale fortementestimolato
dastudiosi chediverrannodei
sicuripuntidi riferimentoper
legenerazioniavenire.
Tracostoro,GaetanoCozzi, il

cuicentenariodellanascita
cade inquesti giorni,ha
rappresentatoper la
storiografia, l’UniversitàCa’
Foscarie lavitaculturaledi
Venezia–enonsolo–una
figuracentralee
particolarmentesignificativa.
Prendendospuntodai suoi
specifici campid’interessee
diattività, i contributi
fornirannounampioquadro
siadell’ambienteculturale

venezianosiadeipiùrecenti
risultati conseguiti dagli
studiosidellaRepubblica. Il
Comitatoscientificoè
compostoda:Gherardo
Ortalli; LucianoPezzolo,
AlessandraRizzi,GianMaria
Varanini,GiovanniVian.
Ingresso libero, finoa
esaurimentoposti.Per
informazionieper il
programmadettagliatodella
duegiornidi convegnosipuò
cliccareal sito internet
www.istitutoveneto.it.
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Il convegno

«Voglioportare il pubblico inun
viaggiospirituale; voglioeccitarlo,
eccitarlo.Poi lo riporto indietro
conunasensazionecalmante». In
un’intervistaavevadescrittocosì la
suamusicaPharoahSanders (nella
foto) , leggendario sassofonista jazz
americano,morto ieria81anni.
Discepolodi JonhColtrane, tra i
padridel jazz spirituale, Farrell
Sanders (questo il suoveronome)

eranatonel 1940ecresciutoaLittle
Rock, inArkansas,dovesuonava il
clarinetto inunabandscolastica.
Tra i suoialbumpiùcelebri,
“Karma”e “JewelsofThought”
(1969) incuiapriva lasuamusica
alle influenzeafroeorientali.Ma
Sanders - caratteristiconei suoi
ultimianniper la sua lungabarba
biancae il fez sul capo - si è
avvicinatoanchealpop, come in

«Thembi»del 1971,dalnomedi sua
moglie.Decennidopo in“The
TranceofSevenColors”.Con
l’albumdel 1996“Message from
Home”haapprofondito le
influenzedell’Africasubsahariana.
Nel2021èuscito il suoultimodisco,
“Promises”, registratodueanni
primacon laLondonSymphony
Orchestra.
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Addio a Pharoah Sanders, leggendario sassofonista

Lutto nel jazz

MICHAEL KNAPTON:
«AVEVA SENSIBILITÀ
UMANA, INDOLE
E DESIDERIO DI FARE
DAVA E CHIEDEVA
MOLTO AGLI ALLIEVI»

Venezia, stato e società
Cozzi e le sue ricerche

Ricorre in questi giorni il centenario della nascita di uno dei più grandi storici del periodo veneto, autore di importanti
saggi sul rapporto tra sudditi e istituzioni della Serenissima. È stato tra i fondatori del corso di laurea in Storia a Ca’ Foscari
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